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Ai docenti della scuola primaria e secondaria  

Ai genitori degli alunni di primaria e secondaria  

Al personale ATA 

Circ. 33 del 08/10/2026  

 

 

 

  

OGGETTO: Validità dell’anno scolastico 2026/2027 – Informazione sul limite 

massimo  delle ore di assenza consentite nella Scuola Primaria e Secondaria di 

primo grado  

 

- Visto l’articolo 14, comma 7, del DPR 122 del 2009, che richiede la 

frequenza di almeno i tre quarti dell’orario annuale per ritenere valido 

l’anno scolastico  

- Vista l’ordinanza ministeriale 106 del 10/06/2026   

- Vista la circolare n. 143880 del 11/02/2026 della Regione Lazio, che indica 

il numero minimo di giorni di lezione (171 gg. negli istituti con 

articolazione settimanale in 5 giorni)  
  

Si dispone il numero massimo di ore di assenze consentite per ritenere valido 

l’anno scolastico e l’ammissione alla classe successiva, riportato nella seguente 

tabella  
  

ORARIO  

SETTIMANALE  

MONTE 

ANNUALE  

ORE  NUMERO  ORE  

ASSENZE  

CONSENTITE  

27 ORE 891 ORE  223 ORE 

28 ORE 924 ORE  231 ORE 

29 ORE  957 ORE   239 ORE  

30 ORE  990 ORE   248 ORE  

40 ORE 1320 ORE  330 ORE 
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Le entrate posticipate e le uscite anticipate verranno conteggiate nel monte ore 

complessivo di assenze consentite. 

Il mancato raggiungimento del  limite minimo di presenza comporta la non 

validità dell'anno scolastico e la conseguente non ammissione dell'alunno/a  

alla classe successiva. 
  
  

                
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

(Prof.ssa Maria Rosaria CIACCIA)  
Firma sostitutiva a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 co. 2 della L.n. 39/1993  

  


